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A Manna di Carrara le assise nazionali 
le prime dopo l'uscita dal governo 
Il segretario vuole un mandato per le riforme 
e annuncia sorprese sui temi istituzionali 

Politica ~~~ 
Restano tutte le perplessità di Visentini 
e di Spadolini, le riserve di Battaglia 
e l'opposizione del «governativo» Marrani 
Il leader eletto direttamente dai delegati? 

IMt'Ill 79 r u 

Pri alla ricerca del partito che non c'è 
Domani il congresso. E La Malfa spera in Martelli e Segni 
Si apre domani a Manna di Carrara il 38esimo Con
gresso del Pri Giorgio La Malfa chiederà «un manda
to» sulle questioni delia ritorma elettorale ed istituzio
nale Sarà un congresso che guarda «al domani», e 
non «al passato e ai governi» Presenti i segretari degli 
altri partiti (a parte il Msi), attesissimi gli interventi di 
Segni, Martelli e Bossi, anche se ancora viene mante
nuta la riserva sulla loro partecipazione 

VITTORIO RAGONE 

• i ROMA Un antiteatro ver 
de dentro i padiglioni della 
fiera dei marmi e delle mac
chine di Carrara 1 700 delega
ti, con i dirigenti in prima fila 
Sul palco contrariamente alla 
tradi2ione solo dieci persone 
gli esponenti «storici» del parti 
to compresi! il segretario Die 
tro accanto alla vecchia Ede 
ra, il bozzetto d una folla multi
colore che prefigura I «Altean-
7a del nuovo» uno dei temi 
centrali (e uno dei più contro 
versi) del congresso La sceno 
grafia sarà al solito sobria ad-
dinttura scarna per le trentot-
tesime assise del Pr. che co
minceranno domani pomeng 
gio nella citta dei cavatori di 
marmo patria di repubblicani 
ferventi, attualmente governa
ta do un sindaco dell Edera 
Alberto Pine ione 

Giorgio La Malfa offre il ren
diconto d un triennio dal con 
gresso di Rimini Tnennio ini
ziato senza grandi passioni 
poi slociato nella piega nuova 
del Pri d opposizione il 15 apn-
ledel 91, quando la Direzione 
del partito sanzionò la rottura 
con Andreotti con la De e con 
la secchia ìllean/a di penta 
partito Come frutti politici d u-
na radicalità che non ha pre 
cedenti ntlla storia doli Felera 
l,a Malfa e ffre la grande atten 
zione che mass media e com 
montatori dedicano ai repub 
bucani, il voto politico del 5 
aprile (_4 4 <, alla Camera più 
0 7 % rispetto al 1987 4 7 al Se 
nato più 0 <)) che non fu osai 
tante ma segnò una controten 
denza rispetto agli anni prece
denti e mime un patrimonio di 
nuove attenzioni prestate e ri
cevute, che spaziano dai Po
polari di Segni ali «altro Pst» 
martellano dalla Lega a vari 
esponenti verdi e pidiessmi A 
Carrara ci saranno delegazioni 
politiche ai massimi livelli Oc 
chetto e D Ale-ma Martina/zo 
li Vi/zini Altissimo Craxi non 
ha ancora deciso e viene data 
per incerta - ma forse solo per 
favorire i colpi di teatro - la 
presenza di Martelli Segni e 
Bossi 

E poco 0 molto ciò che La 
Malfa presenta al partito' Quel 
che è certo li che sul piano dei 
l'algebra congressuale il con
suntivo basterà n»l senso che 
il segretario di oggi non è quel 
lo dell ultimo congresso di Ri 
mini che sembrava Mer biso 

gno dell ossigeno dei «padri 
nobili» Spadolini e Visentini II 
figlio di Ugo 0 un leader nel 
suo partilino che ha conosciu 
to il guslo dell opposizione e 
può contare sul sostegno d u 
na schiera di dingenti giovani e 
presentabili (come Ayala e 
Bianco) nonché di buona 
parte del Gotha repubblicano 
di sempre da Giuseppe Galas
so a Stello De Carolis Persino 
nel Lazio giurano gli uomini 
del segretario un avversano 
come Mamml è in difficolta 

Problemi algebrici dunque 
ali onzzonte non se ne vedo 
no Cosi uno dei fedelissimi il 
romagnolo Gianni Ravaglia ha 
addirittura fatto una proposta 
visto che la radicale riforma 
statutaria che il Pri sarà chia
mato a discutere a Carrara pre
vede I elezione diretta del se-
gretano (finora eletto dal Con 
sigilo nazionale) perchè non 
anticipare i tempi' Se le assise 
a grande maggioranza lo de
cidessero Li Malfa potrebbe 
andar via dal congresso con 
una fortissima delega «di ba
se» Lui raccontano nicchia 
la considera una forzatura non 
utile e poco consona al suo 
stile Ma chissà che I idea non 
si riaffacci fra gli spalti di Carra 
ra 

Se i numeri non nascondo 
no cabale non per questo il 
compito di La Malfa si presen 
ta agevole L Edera usa definir 
si un partito di «teste pensanti» 
E mai come oggi molti dei pen-
saton guardano con diffidenza 
a questo o quell aspetto della 
politica lamalfiana Spadolini 
dallo scranno di presidente del 
Senato in genere tace Ma 
quando parla è per dissentire 
dalla furia antipartiti che sem 
bra aver catturato il segretano 
o dalla rottura cosi frettolosa 
menti consumata con la De 
Visentini dopo aver rotto con 
La Malfa accusandolo di «gè 
stione troppo personalizzata» 
sta zitto pure lui Ma il profes
sore che ha conservato con il 
rampollo di Ugo un cordiale 
rapporto personale è diffiden 
te nei confronti d un trasversa 
lismo oppositono che conside
ra fantomatico Poi e è Doddo 
Battaglia preoccupato più dei 
lamalliani «spinti» che di La 
Malfa Chiede «un congresso di 
grande dibattito che definisca 
gli orientamenti politici di fon 

do» e lamenta «una certa con 
fusione' attorno al tema del 
I «alleanza del nuovo 1 utli 
siamo convinti - afferma I ex 
ministro dell Industria - della 
necessita del nuovo nella poli 
tica italiana II problema e che 
gli strumenti nuovi non si crea 
no mettendo insieme spezzoni 
di partiti e ideologie restando 
preda d un discutibile eclelti 
smo politico filosofico Va 
chiarito che il nuovo dev esse 
re organico e coerente fonda 
to su un complesso di idee e di 
culture» Ultimamente crea 
nervosismo in l.a Malfa anche 
l azione di Antonio Maccani-
co reo di peccare nella com 
missione bicamerale per le ri 

forme di eccessiva voglia di 
mediazione tra De Mita e il 
Pds Ha parlato di «premio di 
maggioranza» una espressio
ne poco amata noli entourage 
del segretario C è infine tra gli 
scontenti il «solito» Mamml 
che ha trovato un nuovo filone 
polemico nelle aperture di ere 
dito che La Malfa va facendo ai 
leghisti (un altro degli argo 
menti caldi del congresso) 
Anche se truppe i dissidenti 
non ne hanno molte hanno 
però presi gio 
e competen 
/<i disturbe 
ranno la regia 
leadenstica 
di e ui il segre-

Ottantamila 
iscritti 
e trentasei 
parlamentari 

M ROMA II Partilo repub 
blicano conta 80 000 adi ren 
ti distribuiti in 1800 sezioni 
(da 15 a CO iscritti) e 300 
gruppi (mono di 10 iscritti) 
Sono i congressi di sezione 
cominciati più di un mese fa 
ad inviare direttamente a 
Carrara i delegati il computo 
ò affidato a un complesso in
crocio tra numero degli iscrit
ti e numero dei voti dottorali 
che il partito conseguo in 
ogni singola realtà 

Alle ultime elezioni del 5 
aprile il partito di La Malfa ha 
ottenuto 1 721 658 voti alla 
Camera (4 4 i ) c l 5G1 742 
soli al Senato (4 7 ) Il 
gruppo di Montecitorio com
prende 2b deputati (ra ì quali 
Antonio Del Pennino auto 
sospesosi dagli incarichi do 
pò l avviso di garanzia net 
vuto per langentopoli Un 
ventisettesimo deputato Sai 
vatore Grillo eletto nella cir
coscrizione della Sicilia 
orientale e virtualmente fuo 
ri dal partito essendosi avvi 
einato al Pli siciliano Ncssu 

n i de fezionc tra i senatori 
che sono dicci ad ossi vanno 
aggiunti due senatori a vita 
Giovanni Spadolini e Leo Va-
liani II Pri conia infine su tre 
europarlumentari 30 consi
glieri regionali (un trentune
simo il siciliano Rores ha 
seguito Grillo) US consi
glieri provinciali e 2 408 con
siglieri comunali di cui 132 
in comuni con oltre e cntonu-
la abitanti 

Storicamente la presenza 
dell'Edera è ben radicata in 
Sicilia Lazio ed Emilia-Ro-
nidgiid Quest ultima ha il 
maggior numero di iscritti 
(13 200 circa) Gli iscntti 
[anno parte d una struttura 
organizzativa artit olata su tre 
livelli I unita di baso ò 11 se 
zione Ci sono poi le Conso
ciazioni che corrispondono 
grosso modo alle province e 
le Federazioni regionali Nel 
le e 'ita più grandi I insieme 
di l le sezioni costituisco I U-
nione comunale In qualche 

caso le Consociazioni non 
collimano con le province 
ma rispondono dd una pre
senza repubblicana storica 
mente radicata Cosi ce ne 
sono ad Ivrea Faenza Lugo 
Cesena Foligno-Spoleto 
Fermo e c o quella del Tigul-

AdollO 
Battaglia 
oppositore 
del fronte 
dei 
governativi 

ho che include Genova 
I sindaci repubblicani so

no 51 dei quali I 80 % in co
muni a ldi sotto dei 5 000 abi
tanti e il 10 Vu in comuni fino 
a 10 000 abitanti Ci sono in 
fine tre sindaci di citta che 
hanno più di 50 000 abitanti 
Velletn Tonno e Carrara Sul 
piano elettorale le regioni 
più fruttuose per I Edera so
no la lx>mbardid il Lazio l'E
milia Romagna il Piemonte 
e la Sicilia 

tano e il suo staff avrebbero bi 
sogno soprattutto adesso che 
La Malfa ha lanciato una prò 
posta politica il governo di sa 
Iute pubblica esteso dal Pds al 
la Lega, che a parole trova 
moltissimi consensi, ma in 
realta fra i repubblicani solleva 
numerose perplessità 

L'argomento centrale delle 
assise però sarà un altro le ri 
forme elettorali e istituzionali 
legate inestricabilmente alla 
prospettiva delle alleanze fut J 
re Nella relazione congressua 
le distribuita più di un mese fa 
alle sezioni, il capitolo delle ri
forme fu esaunto con una lun
ghissima citazione di Maccani-
co A Carrara Giorgio La Malfa 
che non si è scoperto finora e 
che nella bagarre in commis
sione Bicamerale ha mantenu
to un profilo di grande riserva
tezza dirà la sua opinione «E 
la prima volta che il congresso 
viene investito della questione 
istituzionale - spiega - , e do
vrò impostarla nel complesso 
Ci sarà comunque una linea 
chiara che definirà la posmo-

ne repubbli 
cana nella 
commissione 
De Mita, e 
che porrà 
molti proble 
mi agli altri 
partili Di cer 
to manterre 
mo il nostro 

no ai premi di maggioranza» 
Sulla proposta, che è il suo 

asso per creare attorno al Con
gresso un tanto di legittima su-
spence La Malfa non vuol dire 
nuli altro Anche nell ultima 
intervista rilasciata al Tempo il 
penmetro delle forme di gover 
no dentro cui si muove è tanto 
vasto da consentirgli di tenersi 
sul vago «Sarà una sorpresa» 
dicono i suoi uomini Magari 
una sorpresa in tandem con 
Segni e Martelli che serve a 
contarsi in congresso e a dare 
ormeggio libero al segretario, 
via dai tran tran dei vecchi par 
tm Ecco perchè la Voce repub 
blicano ieri ha scritto che La 
Malfa «chiederà un mandato 
sulle quest oni della riforma 
elettorale ed istituzionale temi 
sui quali nel partito coesistono 
posizioni e tradizioni diverse» 
Egli «si rivolgerà direttamente -
annuncia il giornale - a quegli 
interlocutori che si sono affac 
ciati negli altri partiti e che 
guardano con interesse alla 
rottura di continuila impressa 
dal Pri» Chi sperava in un con 
gresso «volto al passato e ai go 
verni» è il messaggio «sarà de 
luso» Da Manna di Carrara 
tenteranno di far salpare - au 
spici le suggestioni e! ntomane 
- quel famóso vascello con 
Mano e Claudio e 

Segni replica alle accuse 
Indignata reazione dei notai 
sospettati di «compiacenza» 
Oggi Occhetto alla Bicamerale 

Firme false? 
Sprezzo e ironia 
contro Bossi 
Firme false per i referendum7 Alla sortita di Bossi re
plicano con toni assai polemici Segni, Pannella 
persino il Consiglio nazionale dei notai Oggi intan
to torna a riunirsi la Bicamerale ò atteso un inter
vento di Occhetto imperniato sulla riforma elettora
le Il socialista Acquaviva lancia un avvertimento 
«Se continua la paralisi della commissione altri 
prendano l'iniziativa sulla nuova legge» 

FABIO INWINKL 

• i ROMA Reazioni ironiche 
al limite del disprezzo dopo la 
sortita di Umberto Bossi contro 
i referendum Secondo il lea
der leghista la maggior parte 
delle firme raccolte sono false 
In larga parte vengono prese 
dai nomi sugli elenchi dei tele
fono con un notaio compia
cente «Non vale nemmeno la 
pena di rispondere - ribatte 
Mario Segni - sarà per fortuna 
la Corte di Cassazione che 
controllerà la regolantà delle 
firme» Il leader referendario-
non risparmia una frecciata 
•Evidentemente ali on Bossi 
brucia che molti suoi elettori 
abbiano firmato i nostri refe 
rendum» Per Willer Bordon 
coordinatore dell Alleanza-de 
mocratica «Bossi racconta 
barzellette sente odoro di po
tere e incomincia a prendere 
le distanze dai suoi veri avver
sari tutti coloro che stanno la 
vorando sul serio per il Cam 
biamento» Ironico Marco Pan 
nella «Questa volta I amico 
Bossi la cazzatina I ha proprio 
sparata ora capisco la sua re 
sistenza ogni volta che gli ho 
proposto gruiidi iniziative pò 
polan referendarie e no» 

Scende in campo anche il 
presidente del Consiglio nazio 
naie del notanato Gunearlo 
Laurini che denuncia la sortita 
di Bossi come «gravemente le
siva della dignità e dell onore 
della categoria chiamata in 
causa «genericamente e senza 
alcuna specifica prova» 1-deli 
nisce quelli adottati dal leader 
leghista «-sistemi di lotta politi 
ca non ammissibili in un paese 
civile» Sul fronte referendano 
si registra anche una precisa 
zione di Massimo Severo Gian 
nini In sostanza con Amato 
non ci sono accordi o trattative 
per superare i referendum pre 
sentali dal Cond (nomine-
bancarie Mezzogiorno Parte 
eipaziom statali) «Solo un in 
Vito al dialogo avanzato dal 
governo al quali non ei si1! 
traiamo» 

Ix scadenze relerendane in 
materia elettorale premono 
sulla commissione bicamerale 
per le riformi che oggi torna a 
riunirsi alla Sala della Lupa 
Sara Ai htlli Oli hetto ad apri 
re ta discussione gì noralo sullo 
relazioni presentate dai comi 
lati di lavoro In particolare il 

segretario del Pds preciserà 11 
posizione del suo parilo sulla 
riforma elettorale e sulle quo 
stioni istituzionali che vi si con 
nettono lorma di governi e bi 
cameralismo Un nodo coni 
plesso su cui si sono registrato 
polemiche e tensioni ton il 
presidente della lonimissioni 
De Mita E atteso anche un in 
tervento di Segni dopo la fuga 
ce apparizione di giovedì si or 
so 11 leader dei popolari «re* 
cuperalo» nello 'ile dell i ioni 
missione dalla De t h e lo aveva 
originariamente escluso ha di 
chiarato la sua piena autono 
mia operativa sulla linea indi 
eata dal quesito referond ino 
sul Senato 

Un segnale degli ostacoli e 
delle diflicol'à che costellano 
la strada per le riformi vii no 
dai socialisti che nei giorni 
scorsi avevano già manifestilo 
msollerenza per i contrasti 
emersi nella commissione Do 
Mita (m particolare Ui Ganga 
e Labriola avevano fatto I) ile 
nate I ipotesi di uno .stralcio» 
della riforma elettorale por as 
segnarla alle commissioni Al 
fari costituzionali dello duo is 
semblee legislative; Ora as 
sai espilino intirviini un a.11 
colo di Gennaro Aequivivi 
capognippo dei senatori del 
garolano -Non e redo - senve 
Acquavnva - che si debb i assi 
stero An a per molto ti nipo 
pissivimcnle allo pantomime 
della Bicamer ile selliti legge 
elettorale Si- |(l ceMiimissione 
non va avanti altri prenda I ini 
zialiva» Lesponente soeialist » 
aicusa Segni di impedire I ap 
prova/ione di una nuova logge 
por far vincere la linea releri n 
dana F si rtnede so «talliou 
portamenti siano eticamente 
giusti se non si stia forzando Io 
spirito e la lettera della e oslitu 
zione se il Parlamento ci» bba 
assistere impotente ali i cleri 
sione dei suoi poteri Sei ondo 
Acquiviv- t il cuore del no 
stro sistema politico stitiizio 
naie1 che viene raggirato l*i 
cone lusiono è assii solca 
«Uno dei tridui relerindum 
ni inda ì cas i un mie r i r 
sembloa legislativ i i i un 
sembra davvero incredibili 
che centinai i eli p ir1 imi ni HI 
SI facciano infilzare < oini eireli 
in uno spiedo di tui tutti cono 
sconcigli il IOTI manovrali >ri 

«O "•*?•*'**<• * J" / , ' * \, Parla il capofila dei «trasversali» pri: 
«Visentini? Lo rispetto ma dissento. E Mammi guarda al vecchio mondo» 

Bianco: «L'Edera lavori per l'Alleanza dei progressisti» 
Titolo del Congresso- «L'alleanza del nuovo» E 
uno dei temi centrali a Carrara, intrecciato a quel
li delle riforme elettorali e istituzionali, sarà pro-
pno il «trasversalismo» repubblicano del dopo-
svolta «È la terza strada - dice Enzo Bianco, uno 
degli entusiasti dell' Alleanza democratica - fra la 
nomenklatura e il voto di protesta distruttivo» Vi
sentini' «Lo rispetto, ma dissento» 

• • ROMA On. Bianco, nel 
proMlmo congresso lei rap
presenterà, dicono, i kamikaze 
dell'Alleanza democratica 
lo mi presi nto a Carrara Inter 
pretando sulla base della mia 
stona personale o delle espe
rienze vissute direttamente so 
prattutto in uni città di frontio 
ra come Catania 1 unica ricet 
ta che consente una terza stra 
ila fra la nomonk! ittira e il voto 
di prolesta listruttivo 

E ci vuol ripetere quale sa
rebbe la ricetta? 

Quella di una nforma elettara 
li radicale e non di facciata e 
di un nuovo soggetto politico 
chi unisca tutti i piogressisti 
italiani in nodo che col sisti 
ma elettorale tendenzialmente 
uninominale maggioritario o 
uninominale tendenzialmente 

maggiontano possano con 
quistare il governo e realizzare 
le condizioni per un alternati
va nel paese 

Non è un passo indietro ri
spetto alle sue vecchie spe
ranze? Lei non profetizzò 
che questo congresso avreb
be già discusso di supera
mento dell'Edera e di ras-
scmblement? 

Nessun passo indietro Queste 
tesi le sostiene già il segretario 
nella sua relaziono quando 
parla di Alleanza del nuovo e 
di Partito democratico euro 
peo Dico lo stesse cose che di 
co io quando sosti ngo e he il 
Pri scegliendo I Alleanza de 
mocratiea deve decidere sin 
da adesso qua! è la sua opzio 
ne strategica E la sua opzione 
strategica non puc'i che essere 

quella di meltere le nostro ban 
diere la tradizione I orgoglio 
il nostro codice genetico il sor 
VIZIO di una battaglia da com 
battere con un esercito più 
grande naturalmente conscr 
vando la nostra identità eultu 
rale di riferimento 

Sulla vostra strada, nel Pri, 
c'è un fronte della conserva
zione, chiamiamolo cosi, 
molto solido- Spadolini, 
Mammi, Battaglia, Visentini. 
Anche altri, come Gualtieri, 
non nascondono le riserve 
antltrasversalistiche. Come 
li giudica? 

lo penso e ho 11 sono repubbli 
cani che continuano a ragio 
tiare in termini un pò vecchi 
Por fare un esempio considero 
vecchio colui il quale oggi e o 
me Mammi prete ndc eli trova 
re lo spaccato della politica 
italiana nella separazione» fra 
cattolici e laici 

Sta diventando un po' facile 
prendersela con Mammi Ci 
sono anche gli altri, con le 
loro critiche o i loro signifi
cativi silenzi. . 

C ertamente Pere*! atte nzione 
I accio portenti I esentino di Vi 
sonimi che i> quello e he mista 
francamente più a cuore Di 
ree onte in una lunghissima in 

tervistu su II «Espresso» ha fat
to un analisi impietosa delle 
digenerazioni del sistema par 
titocratico in Italia Nell analisi 
di Visentini e nel tipo di ricetta 
e he propone mi ritrovo larga 
monte Da parte sua e e però 
diffidenza verso la possibilità 
d una via anche politica e non 
governativa e e Lina maggiore 
sensibilità sul tema governati
vo Io rispetto lui e le sue idee 
Ma la pinso diversamente se 
la prudenza deve diventare dif 
liclen/a verso il nuovo 

E Spadolini? 

Beh le sue scelte di fondo so 
no state abbastanza evidenti 
Ha inteso privilegiare il molo 
istituzionale rispetto al ruolo 
politico l.gli parla frequente 
monte e omo presidente del Se 
nato piuttosto che come espo 
nente di rilievo del Pri Più volte 
ha dato giudizi politici (per 
e semino sulla nostra scelta di 
.melare ili opposizione o su 
(|uella eli rompere una tradì 
zionale collaborazione con la 
De ) che io non condivido 
Irani aniline da buono stori 
i o quale egli e ammetterà che 
avev i ragione1 e hi ha forzato la 
posiziono del Pri portandola 
verso la nuova colle*azione 

Battaglia? 

Era un altro ostile ali Alleanza 
demcxratica Ma noto con pia 
cere che nella riunione dei re 
pubblicani del Veneto ha con 
eluso dicendo che occorre an 
dare verso nuove aggregazio 
ni naturalmente mantenendo 
e rafforzando 1 identità repub 
blicana E già un grande passo 
avanti 

A quale congresso si è pre
parato, dunque? Scontro o 
unità? 

Penso che noi abbiamo una 
grande possibilità che deriva 
anche dalle dimensioni e dall 
agilità politica del Pri quella di 
capire tempestivamente i prò 
ressi di trasformazione Clelia 
società italiana e di svolgere 
un ruolo attivo anziché subirli 
Se il congresso di queste • ose 
discuto s ira un bollissimo 
congresso Se vii eversa si na 
sconde e non discute dei veri 
problemi vira ' ultimo dei 
congressi del vecchio Pn lo in 
Vito a uscirne possibilmente 
con unilà ma alla fine con 
grande chiarezza 11 Pri non ha 
bisogno di unanimismi di fac 
ciata di gente che vola mozio 
ni unitarie e e ho dopo 'i minuti 
va a dichiarare su scelte im 
portanti e decisive opinioni di 
verse I IVA' 

Palermo 
Marcia contro 
la giunta: 
«Andatevene» 
• • CAI 1-KMO Ieri sera il tori 
snello comunale palermitano 
doveva eleggere il nuovo s 
daco Ma l.i seduta ò andata a 
vuoto visiti anche la decisione 
dei ìy tons glien democnstia 
ni di disertare la seduta dopo 
t h e il sindaco dimissionano 
Aldo Rizzo avev 1 ribadito la 
sua contrarietà ali ipotesi di 
eandidarsi nuovamente alla 
tanca dalla quale si ^dimesso 
con una mapgiornnza formata 
d.iW Psi Pli e Pri 

• I-i IX. si sia ado|K*r indo 
nella nette 1 de Ila disponibilità 
delle altre forze politiche» seri 
ve il e ipogruppo deniotristia 
na Ui Piata a Rizzo nbaden 
do tosi | j contrarietà dello 
Studtxrcx iato allo sciogli 
mento del consiglio connina 
le Di p irert contrario le forzi 
che hanno indetto la marcii 
e ut hanno pallet ipato migliaia 
di persone t h e ha attraversato 
le vie de Il i citta a|x Ma dalla 
scritta «Andatevene- Dietro 
ciucilo striscione in prima fila 
sflilav ino 1 ex snidato di Pakr 
mo il leader della Rete 1AIOIU 
UI Orlando il deputato del 
Pds Pietro I olena e il t a p o 
gruppo sex laldemocratico a 
palazzo de Ik Aquile Renato 
P ilazzo 

Torino 
Accordo De, 
Psi, Pds, Psdi 
sul programma 
M i lORINO IX Psi Pel i 
Psdi hanno animile iato le ri 
durante la riunioni d* I e enisi 
glio comunale di lonno di 
aver raggiunto un ai ion io prò 
grammatico ,« r la soluzioni 
dell i crisi apertasi I r> giorni la 
con le dimissioni dell i smd ie i 
Giovami i C atlaneo (Pn) I e 
lozione del nuovo sitici it o sul 
u n non e non e st it i me eira 
tr «vata un mie sa dovn I IH- IV 
venire lunedi 2 i novembre 
giorno in e in o stalo ni OIIVIK i 
to il Consiglio 1 capigiuppo 
Giov unii Peire oliali l IX ) 
Giuseppe Garesio (l ' -n i Do 
memeo Carpatimi il 'ds) lini 
no illustrato I acc ordii pre 
grammatico e In si !> is i su il 
cimi limiti spocific i e|iiali 1 i 'e 
sura del nuove) pi mo re gol ito 
re i finanzi in e un pori i re ili/ 
z izionc di p i n i » ggi . de I! i 
lino i 1 di melroptilit in i e il 
una nuova orgainz/ izione eie i 
servizi I p irtih inti micino in 
che ridurre il ninni io di-i.li i> 
v ssorati (da l d a l 11 ini pi r 
far etueslo occorre uioelil , ire 
lo statuto comunali l'n • Pli 
h inno l'inuniia'ii che non 
ippocgeranno la nuov i m ig 
giorun/a mentre Msi lj g , 
Nord Ri te Antipreiibizionisli e-
Rifornì,izione Comunista li in 
no chiesto nuove ole zioni con 
i,i nuova legge 
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